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Prosecuzione approfondimento in merito all'aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria. Stralcio di Piano per la Mobilità

presentato dalla Giunta regionale

Le Commissioni V (Ambiente) e II (Pianificazione territoriale e urbanistica) ascoltano l’informativa dell'Assessore all'Ambiente sulle delibere della Giunta regionale approvate il 23 ottobre 2006 contenenti precisazioni e chiarimenti allo stralcio al piano per la mobilità approvato dalla Giunta regionale il 18 settembre scorso e volto a regolamentare la mobilità nei centri urbani per fronteggiare l'inquinamento atmosferico e migliorare la qualità dell'aria. 

In premessa, l'Assessore richiama le notizie giornalistiche sull’accordo politico recentemente raggiunto dal Consiglio dei venticinque ministri dell'ambiente dell’Unione europea sulla nuova direttiva antismog contenente i limiti sulla concentrazione massima di agenti inquinanti ammessa nell’aria ed il numero massimo di giorni all’anno nei quali è possibile superare i livelli consentiti. La nuova direttiva prevede una deroga di tre anni per gli enti locali che predispongano un piano di qualità dell’aria e di riduzione dell’inquinamento che garantisca il rispetto dei parametri fissati dall’Unione europea. 

L’Assessore rileva che la delibera antismog del Piemonte è stata, per ora, accolta favorevolmente dall’Unione europea evidenziando come i costi per l’attuazione del piano per la mobilità urbana risultino decisamente inferiori rispetto a  quelli conseguenti ai procedimenti di infrazione che verrebbero impartiti dall’Unione europea alla Regione nel caso di non rispetto dei limiti fissati.

Le rimodulazioni del piano stralcio della mobilità prevedono:

· l’aumento del il bonus per la rottamazione dei mezzi più vecchi che passa da 600 a 1000 euro per coloro il cui reddito individuale è inferiore a 15mila euro lordi all’anno;

· la semestralità dell’obbligo di controllo dei gas di scarico dell’auto (bollino blu) dal 1° gennaio 2007 per le auto immatricolate da più di 10 anni;

· divieti di circolazione permanenti dal 15 gennaio 2007 per le autovetture Euro 0 ed Euro 1 diesel  ed Euro 0 benzina, ma ridotti a cinque ore al giorno, dal lunedì al venerdì, per il traffico privato e a tre ore per il traffico d’impresa. Tali divieti scatteranno nei comuni piemontesi dell’area metropolitana torinese (quelli più inquinati dalle micropolveri) e, nel resto del Piemonte, per quelli al di sopra dei 20.000 abitanti. Entro il 15 gennaio 2007 le province dovranno predisporre le modalità di esecuzione del piano, mentre i sindaci dovranno emettere le relative ordinanze attuative.

Nella relazione l’Assessore si sofferma sulle conseguenze dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana e sulle misure introdotte dal piano di mobilità piemontese che sono scaturite nell’ambito di un accordo tra le regioni del Nord Italia diretto a fronteggiare la situazione di grave inquinamento della pianura padana causato dalle micropolveri Pm10.

Al termine i Commissari dei gruppi di minoranza manifestano contrarietà verso la politica complessiva dei provvedimenti assunti dalla Giunta regionale che, a loro avviso, limitano la libertà di circolazione dei cittadini (soprattutto per le categorie più deboli, quali anziani e piccoli commercianti) senza peraltro assicurare diminuzioni significative delle emissioni inquinanti nell’aria. 

I Consiglieri di maggioranza condividono l’opportunità delle misure introdotte sottolineando come la situazione drammatica della qualità dell’aria in tutta Europa e le ricadute dell’inquinamento sulla salute umana richiedano la progressiva introduzione di misure per contrastare l’inquinamento atmosferico. 

Nella discussione viene sottolineata l’importanza di destinare risorse per completare la sostituzione ed il rinnovo degli  autobus pubblici non ancora a  norma e per favorire la trasformazione a GPL o a metano delle auto alimentate a benzina, nonché per aumentare il numero dei distributori di metano e GPL. Vengono chiesti chiarimenti sugli interventi per mantenere una viabilità fluida nelle città quando scatteranno i divieti e sull’ambito del potere discrezionale degli enti locali nell’applicare i provvedimenti regionali sul proprio territorio.

Nella replica l’Assessore approfondisce le questioni evidenziate dai Commissari soffermandosi:

· sui dati scientifici che sostanziano le ricadute dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana;

· sugli accordi tra le regioni del nord Italia per fronteggiare l’inquinamento della pianura padana e sui divieti introdotti da Lombardia ed Emilia Romagna;

· sulle iniziative dirette ad incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici da parte dei cittadini e sulla campagna di comunicazione per fornire tutte le informazioni necessarie in merito ai futuri divieti di circolazione.

Al termine le Commissioni accolgono la richiesta dei Consiglieri di minoranza di svolgere un’ulteriore seduta congiunta per approfondire il piano stralcio di mobilità alla presenza dell’Assessore ai Trasporti e infrastrutture.
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